
 
 
 
 
 
Spett.le  
Società 
Alla c.a. dell’Amm.ne del Personale  

 
 
 

 
Assago (MI), 30 settembre 2026 

 

CIRCOLARE INPS 92/2026 - NUOVE INDICAZIONI PER LA MALATTIA 

 

Segnaliamo la pubblicazione della circolare INPS n. 92/2026, con la quale l’Istituto ha modificato la disciplina 

afferente la decorrenza della malattia. In particolare, la tutela previdenziale è riconosciuta anche per il giorno 

antecedente la redazione del certificato (non solo in caso di visita domiciliare, ma anche ambulatoriale), a 

condizione che tale giorno: 

●​ non sia un giorno festivo infrasettimanale; 

●​ non cada di sabato o di domenica.  

Di seguito si fornisce un riepilogo della disciplina previgente e delle modifiche apportate dall'Istituto con 

decorrenza dal 4 settembre 2026.  

 

Regole previgenti (Circ. INPS n. 147/1996, punto 3) 

Prima dell'entrata in vigore della circolare n. 92/2026, la tutela previdenziale decorreva di norma dalla data di 

rilascio del certificato. La retroattività al giorno precedente era ammessa esclusivamente per le visite 

domiciliari (richieste dopo le ore 10:00), a condizione che il medico compilasse la voce "dichiara di essere 

ammalato dal...". Per le visite effettuate in ambulatorio, invece, la copertura del giorno antecedente era 

tassativamente esclusa, in quanto l'eventuale giornata dichiarata dal lavoratore veniva considerata "non 

documentata" e dunque non indennizzata. 

Inoltre, nei certificati di continuazione o ricaduta, l'insorgere di un giorno scoperto non faceva perdere 

l'unicità del periodo di malattia (ai fini della carenza e del comporto) solo se tale giornata coincideva con un 

sabato, una domenica o un festivo infrasettimanale. 

 

In base alle regole previgenti, quindi, l’INPS considerava, ai fini dell’indennità a suo carico, la decorrenza 

della malattia a partire dalla data di emissione del certificato, salvo il caso di visita domiciliare, in cui era 

prevista la retrodatazione fino a 1 giorno. 

Stante ciò, nei casi di visita ambulatoriale, il giorni antecedenti la data di rilascio del certificato erano da 

considerare malattia non retribuita o, in alternativa, imputati a ferie/permessi. 
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Novità con decorrenza dal 4 settembre 2026 

Con la Circolare n. 92/2026, l’INPS - su concorde parere del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -  ha 

superato il precedente indirizzo applicativo. A partire dal 4 settembre 2026 (data di pubblicazione della 

circolare), la tutela previdenziale per malattia è riconosciuta anche per il giorno immediatamente precedente 

alla redazione del certificato medico, estendendola alle visite ambulatoriali.  

Tale estensione si applica a condizione che il giorno antecedente non sia un festivo infrasettimanale, un 

sabato o una domenica (giorni nei quali è possibile avvalersi del servizio di continuità assistenziale, ex 

guardia medica). Viene così superato il vecchio orientamento che limitava tale facoltà alle sole visite 

domiciliari. 

In assenza di ulteriori chiarimenti ufficiali, si ritiene che il nuovo criterio: 

-​ trovi applicazione per i certificati emessi a partire dal 4 settembre 2026; 

-​ sia valido anche per i certificati di continuazione e ricaduta della malattia, in analogia a quanto già 

previsto per le visite domiciliari. 

 

Vogliate aggiornare le Vostre procedure interne circa le verifiche dei certificati di malattia, a mente delle 

nuove indicazioni sopra illustrate. 

 

*** 

 

A disposizione per ogni necessità in merito, si porgono i migliori saluti. 

 

Consulenti 
(non firmata in originale in quanto trasmessa a mezzo e-mail) 
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